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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINI STRATIVO 

 

 

Det. n. 150 

del 24/12/2020 

 

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE E DI AGGIUDICAZIONE per 
l’affidamento del servizio diagnostico di screening della popolazione 
tramite tamponi rapidi naso-faringei per la ricerca dell’antigene 
Sars-CoV2, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato 
dall’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 (cd. Decreto Semplificazioni), in favore del Dott. Pianu 
Giancarlo, Medico di Medicina Generale con sede legale in Via 
Giovanni Bruno, n. 1/C – 07100 Sassari (SS), P.I. 02576380907 

CIG  Z782F9D00C 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Richiamato il decreto del Sindaco n° 5/2019 e 3/2020, con il quale, ai sensi dell’art.50 comma 10 del TUEL, 
è stata attribuita, rispettivamente, la responsabilità del Servizio Amministrativo e del Servizio Finanziario; 

Premesso che: 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 07.05.2020 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione per il triennio 2020-2022; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 07.05.2020 è stato approvato il Bilancio di previsione 
per il triennio 2020-2022, esecutivo ai sensi di legge; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 05.06.2020 è stato approvato il Piano esecutivo di 
gestione per l’esercizio in corso; 

• con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi/Settori sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 del 
D.Lgs. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese connesse alla 
realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle spese nel rispetto 
della normativa vigente; 

• ha assunto il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento il Dott. Francesco Sale, nominato a svolgere 
tale funzione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il quale ha dichiarato di non trovarsi in 
situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con l’affidamento di cui in oggetto e il relativo 
soggetto aggiudicatario; 

Visti : 

• l’art. 107 del D. Lgs, 18 Agosto 2000, n. 267, “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”, a 
norma del quale gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai responsabili mediante 
autonomi poteri di spesa; 

• gli artt. 151, c. 4, 183, 184, del D. Lgs, 18 Agosto 2000, n. 267; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e  di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 



• l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, modificato dagli artt. 6 e 7 del D.L. n. 187 del 12 novembre 
2010; 

• il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

Visti :  

• La dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica emessa in data 31.01.2020 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in relazione all’epidemia da COVID−19; 

• La dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l'epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità 
raggiunti a livello globale; 

• La delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 di «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili», con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, e dunque fino al 31 luglio 2020, lo 
stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, prorogato sino al 15.10.2020 per effetto del D.L. 
n.83/2020 e sino al 31.01.2021 per effetto del D.L. 125/2020 del 07.10.2020; 

• Il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 
6-bis, e dell'art. 4; 

• Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, c.d. “decreto Rilancio”, recante «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

• Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 
2020, n. 35, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 ottobre 2020, n. 253; 

Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia 
e l’incremento dei casi sul territorio nazionale e regionale; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 11/11/2020 avente ad oggetto “Emergenza 
epidemiologica da Covid-19. Attivazione di un programma di screening della popolazione tramite l’utilizzo 
di tamponi rapidi naso-faringei”, con l’obiettivo di effettuare una serie di screening periodici della 
popolazione, mediante l’esecuzione di tamponi rapidi naso-faringei per la ricerca dell’antigene SarsCoV2, 
prioritariamente sulle categorie di soggetti maggiormente a rischio per via della maggiore esposizione al 
pubblico, di cui all’Allegato A della deliberazione di cui sopra; 

Ritenuto pertanto di dover procedere ad effettuare una serie di screening periodici della popolazione, a 
mezzo di tamponi rapidi naso-faringei, su base volontaria, in modo da poter rilevare tempestivamente 
l’eventuale presenza dell’antigene Sars-CoV-2, con l’obbiettivo di salvaguardare la comunità locale e 
contenere il rischio di contagio; 

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’affidamento del servizio diagnostico di screening della 
popolazione tramite tamponi rapidi naso-faringei, mediante l’individuazione di personale e materiali 
conformi alle prescrizioni imposte dalle vigenti disposizioni normative;  

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 

• il fine che il contratto intende perseguire è effettuare una serie di screening periodici della popolazione 
per individuare tempestivamente l’eventuale presenza del virus Sars-CoV2; 
 

• con l’esecuzione del contratto si intende provvedere all’affidamento del servizio diagnostico di 
screening della popolazione tramite tamponi rapidi naso-faringei per il virus Sars-CoV2;  



• la scelta del contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto nel rispetto di quanto disposto 
dagli artt. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016, 1 c. 2 lett. a) del D. Lgs 76/2020, 1 c. 130 della 
Legge n. 145/2018; 

• le clausole essenziali del contratto sono contenute nella “Richiesta di offerta”; 

• il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, comma 14 del 
D. Lgs. n. 50/2016 previo espletamento di tutti i necessari adempimenti, mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi; 

• l’affidamento in oggetto trova copertura nel capitolo 2092 del corrente Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022;  

Visto il D. Lgs n. 50 del 18.04.2016 “Nuovo Codice degli Appalti Pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, in vigore dal 19.04.2016, recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture", come 
modificato dal D. Lgs 56/2017;  

Visto l’art. 32, c. 2 del D. Lgs 50/2016, il quale prevede che, “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o 
determinino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti”; 

Considerato che, ai sensi degli artt. 36, c. 2 lett. a), 32 c. 14 e 37, c. 1, del D. Lgs. 50/2016, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, le stazioni appaltanti 
possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore 
a € 40.000, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 
e senza la necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del D. Lgs. citato, essendo stato sospeso sino al 
31/12/2021 il c. 4 dell’art. 37 del D. Lgs. 50/2016; 

Visto l’art. 1 c. 2 lett. a) del D. Lgs. n. 76/2020, che ha innalzato il limite per procedere all’affidamento 
diretto per lavori sino a 150.000 euro e per servizi e forniture sino a 75.000 euro; 

Visti  l’art. 26 della Legge n. 488/1999, l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006, così come modificato 
dall’art. 7 c. 2. L. n. 94/2012, dall’art. 22, c. 8 della L. n. 114/2014, e l’art. 1, commi 496, 497 e 499 della 
Legge n. 208/2015, a norma dei quali le Amministrazioni statali e periferiche dello Stato devono procedere, 
per l’acquisto di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro (IVA esclusa), mediante l’utilizzo 
delle convenzioni Consip Spa e dei mercati elettronici indicati dall’art. 328 del d.P.R. 207/2010 (mercato 
elettronico della pubblica amministrazione – MEPA); 

Visto l’art. 1, c. 130 della Legge n. 145/2008 (Legge di Bilancio 2019), di modifica dell’art. 1 c. 450 della 
Legge n. 296/2006, che ha innalzato la soglia entro la quale le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del 
d. Lgs. n. 165/2001 non sono obbligate a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento 
delle relative procedure, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa);  

Viste le linee le linee guida ANAC n. 4, di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedura 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Dato atto che l'importo posto a base dell’affidamento è pari ad € 6.600,00 (IVA esente); 

Ritenuto di procedere ad affidamento diretto, in ragione dell’urgenza di predisporre il servizio diagnostico 
nel più breve tempo possibile, in relazione all’emergenza sanitaria in atto, in ossequio ai principi di 



economicità, efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, libera concorrenza, proporzionalità e pubblicità 
enunciati dall’articolo 30 del D. Lgs. 50/2016; 

Ritenuto pertanto di avvalersi del disposto di cui all’art. 36, c. 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 che consente il 
ricorso ad un solo operatore economico in caso di fornitura di beni o servizi di importo fino ad € 40.000,00 
(oltre I.V.A.);  

Considerato che la fornitura in argomento è presente sul mercato elettronico della P.A. denominato 
Sardegna CAT, strumento di e-procurement istituito ai sensi dell’art. 9 della L.R. 29 maggio 2007, n.2, come 
modificato dall'art. 1 c. 9 della L.R. 5 marzo 2008, n.3 e dall’art. 9 del D. L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito 
con la L. 23 giugno 2014, n. 89 e regolamentato con la D.G.R. n.38/12 del 30/09/2014, che consente acquisti 
di beni e servizi anche attraverso una Richiesta di offerta (RDO) rivolta ai fornitori iscritti; 

Atteso che il predetto mercato elettronico è organizzato per categorie merceologiche;  

Verificato che alla data di adozione del presente provvedimento, l’esecuzione del servizio in oggetto risulta 
presente nel catalogo portale telematico Sardegna CAT nella categoria AN34 – “SERVIZI SANITARI” 

Rilevato pertanto, che la relativa procedura di affidamento dell’incarico in oggetto avverrà mediante la 
richiesta di offerta (RDO) ad un operatore economico iscritto nella categoria AN34 – “SERVIZI 
SANITARI” sul sistema Sardegna CAT; 

Vista la documentazione di gara predisposta dall’ufficio Amministrativo - Finanziario;  

Posto che, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, concorrenza e di rotazione degli inviti di cui 
all’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016, in data 04/12/2020 è stata formulata la richiesta di offerta mediante portale 
telematico Sardegna CAT con codice di gara n.rfq_364988 avente ad oggetto “Servizio screeening tamponi 
rapidi Covid-19”  al Dott. Pianu Giancarlo, Medico di Medicina Generale con sede legale in Via Giovanni 
Bruno, n. 1/C – 07100 Sassari (SS), P.I. 02576380907, per l’esecuzione di n. 300 tamponi rapidi naso-
faringei per la ricerca dell’antigene Sars-CoV2; 

Acquisita l’offerta economica e successivamente alla data di chiusura della gara, si è aperta la fase di 
valutazione in data 24/12/2020 tramite il portale telematico Sardegna CAT, come evidenziato nel verbale 
allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, quindi affidata per un importo pari ad 
€.6.600,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 124 del D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni, in L. 77/2020), 
la quale risulta essere congrua rispetto alle necessità e gli obiettivi di codesta amministrazione, alle 
caratteristiche del servizio in oggetto e al prezzo; 

Accertato, sulla base delle dichiarazioni richieste, il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionali 
di cui agli artt. 83 e 86 del D.Lgs. n. 50/2016 da parte della ditta aggiudicataria e l’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80; 

Dato atto che tutti i documenti richiesti dal Responsabile del servizio ai fini della stipulazione del contratto 
sono stati regolarmente prodotti; 

Ritenuto, per le ragioni espresse, di affidare il servizio in oggetto in favore Dott. Pianu Giancarlo, Medico di 
Medicina Generale con sede legale in Via Giovanni Bruno, n. 1/C – 07100 Sassari (SS), P.I. 02576380907, 
per l’importo complessivo pari ad € 6.600,00 e di procedere alla stipula del contratto; 

Ritenuto di perfezionare, sul capitolo 2092 denominato “Contributo per gestione emergenza seconda ondata 
Covid” all’interno del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, nel rispetto delle norme e dei principi 
contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D. Lgs. n. 126/2014, l’impegno di 
spesa a favore di Dott. Pianu Giancarlo, per la somma complessiva di € 6.600,00 comprensiva di tasse ed 
accessori per l’esercizio finanziario 2020, per l’affidamento in questione mediante affidamento diretto;  

Dato atto che la presente fornitura rientra nel campo di applicazione della Legge 13 agosto 2010 n° 136 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto il presente procedimento è stato registrato presso 
l'AVCP (ora ANAC) ed è contraddistinto dal seguente codice identificativo di gara CIG  Z782F9D00C;  

Visti: 
• il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 



• il D.L. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. Decreto Rilancio); 
• il D.L. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 (cd. Decreto Semplificazioni); 
• il D.L. n. 32/2019 conv. con modificazioni in Legge n. 55/2019; 
• il D.L. n. 78/2009, in particolare l’art. 9; 
• lo Statuto comunale; 
• il regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
• il regolamento comunale di contabilità; 

 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione, 

1. Di dare atto che è stata indetta, per le motivazioni e finalità indicate in premessa, procedura 
telematica su piattaforma Sardegna CAT con codice di gara n.rfq_364988 avente ad oggetto 
“Servizio screeening tamponi rapidi Covid-19”, per l'affidamento del servizio in oggetto, 
approvando contestualmente gli atti di gara; 
 

2. Di affidare il servizio diagnostico di screening della popolazione per mezzo di n. 300 tamponi rapidi 
naso-faringei per l’individuazione dell’antigene Sars-CoV2 mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 1, comma 2, lett. 
a) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, per i motivi indicati in premessa, al Dott. Pianu 
Giancarlo, Medico di Medicina Generale con sede legale in Via Giovanni Bruno, n. 1/C – 07100 
Sassari (SS), P.I. 02576380907 per un importo pari ad € 6.600,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 124 
del D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni, in L. 77/2020);  

3. Di dare atto che le clausole negoziali essenziali sono contenute negli allegati al Bando di Gara, in 
particolare nella “Richiesta di preventivo” e nel “Patto di integrità”; 

4. Di impegnare la spesa complessiva di € 6.600,00 IVA esente, al capitolo 2092 del bilancio di 
esercizio 2020, nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e del D. 
Lgs 126/2014, come di seguito indicato: 

5. Di attribuire ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed 
integrazioni rubricato “tracciabilità dei flussi finanziari” il seguente codice identificativo di gara 
CIG Z782F9D00C;  

6. Di dare atto che il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione delle prestazioni è esente IVA ai sensi 
dell’art. 124 del D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni, in L. 77/2020 e verrà effettuato nel 
rispetto del D. Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della Legge n. 136/2010; 

7. Di dare atto che il pagamento avverrà su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, ai sensi dell’art. 184 del D. Lgs. n. 267/2000; 

8. Di attestare, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, che l’impegno di spesa adottato con il 
presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le regole di 
finanza pubblica; 

Descrizione   Missione Program
ma Cap. Bilancio Importo 

n. 300 Tamponi rapidi naso-
faringei per la ricerca 

dell’antigene Sars-CoV2 
03 02 2092 2020 € 6.600,00 



9. Di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione da parte del 
Responsabile del servizio finanziario del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs.n.267/2000;  

10. Di dare atto che, in una logica di semplificazione e innovazione digitale delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 ha stabilito: 

a. all’art. 1, c. 1, fino al 31 dicembre 2021, la mancata tempestiva stipulazione del contratto 
ovvero il tardivo avvio dell’esecuzione del contratto comporta, se imputabile al RUP, 
responsabilità erariale per questo, se per causa impotabile all’operatore economico, la 
risoluzione del contratto per inadempimento; 

b. all’art. 3, c. 4, fino al 31 dicembre 2021, qualora, dopo la stipula del contratto, giunga 
documentazione attestante la sussistenza di una delle cause interdittive di cui al D. Lgs. n. 
159/2011, le amministrazioni recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore 
delle opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, 
nei limiti delle utilità conseguite, fermo restando quanto previsto dagli artt. 94, c. 3 e 4, 
D.Lgs. 159/2011 e art. 32, c. 10, D.L. 90/2014 conv. con modif. dalla Legge 114/2014; 

c. all’art. 4, c. 1: l’art. 32, c. 8, I° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 è stato così riformulato: 
“Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela (...), la 
stipulazione del contratto di appalto o di concessione deve avere luogo entro i successivi 60 
giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, purché comunque giustificata 
dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto”; 

11. Di dare atto che il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, previo 
espletamento di tutti i necessari adempimenti a ciò, mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
strumenti analoghi; 

12. che il RUP dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D. Lgs. n. 50/2016, di 
non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto ed il 
soggetto aggiudicatario. 

13. Di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR nei termini e con le 
modalità previste dall’art. 120 del D. Lgs. n. 104/2010; 

14. Di dare atto che il presente contratto verrà stipulato “mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
strumenti analoghi”, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. n. 50/2016; 

15. Di trasmettere la presente all’ufficio competente per la pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente 
nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 18 del D.L. 83/2012 e nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi degli artt. 23 del D. Lgs. n. 33/2013 e 29 del D. Lgs. n. 50/20. 

 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 si appone il visto di regolarità tecnica.   

Anela, 24/12/2020 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 

F.to Dott. Sale Francesco 

 

Ai sensi dell'art.151 c.4 del D. Lgs. n.267/2000 si appone il visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria della spesa 

 

Timbro 



Anela, 24/12/2020 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Dott. Sale Francesco 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia del presente atto viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per quindici giorni 
consecutivi a partire da oggi 

Anela, 28/12/2020 

Il responsabile dell’ufficio 

F.to Antonio Pintore 
 

 

 

 

Timbro 


